
 

 

Questa sezione ospita soltanto notizie d’avvenimenti e produzioni che piacciono a me. 
Troppo lunga, impegnativa, certamente lacunosa e discutibile sarebbe la dichiarazione dei 
principii che presiedono alle scelte redazionali, sono uno scansafatiche e vi rinuncio.  
Di sicuro non troveranno posto qui i poeti lineari, i pittori figurativi, il teatro di parola. Preferisco, 
però, che siano le notizie e le riflessioni pubblicate a disegnare da sole il profilo di quanto si 
propone questo spazio. Che soprattutto tiene a dire: anche gli alieni prendono il taxi. 
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Mamadou va a morire 
 
Siamo quotidianamente raggiunti da una massa d’informazioni attraverso i media, è senza 
dubbio un bene perché permette di cogliere i tanti aspetti del mondo, talvolta, però, di fronte a 
notizie ripetute (perché la cronaca lo impone) sullo stesso argomento si determina 
un’assuefazione che anestetizza l’attenzione. 
Càpita anche con cose gravi come, ad esempio, le morti di tanti che partono dai paesi più 
poveri per raggiungere l’Europa e che per sciagurati naufragi o, più spesso, per volontà degli 
scafisti, muoiono in mare. 
Le notizie in tal senso, purtroppo, sono assai frequenti e non suscitano l’orrore che meritano 
proprio per quella perniciosa assuefazione cui mi riferivo prima. 
Bene ha fatto, quindi, la Casa Editrice Infinito a pubblicare un prezioso volume che su quelle 
tragiche avventure fa luce con cifre e racconti agghiaccianti. 
Il libro si chiama Mamadou va a morire La strage dei clandestini nel Mediterraneo; e n’è 
autore Gabriele Del Grande. Nato a Lucca 25 anni fa, lavora per l’agenzia stampa ‘Redattore 
Sociale’ ed è il fondatore di Fortress Europe osservatorio sulle vittime dell’immigrazione 
clandestina.  
Delle tante cifre accuratamente rilevate nel libro, ne cito due che da sole danno la dimensione 
della tragedia: 2.178 vittime soltanto nel Canale di Sicilia, tra il 1994 e oggi, di quelle ben 
1.316 sono disperse sui fondali.  
Nel suo libro-reportage, Gabriele Del Grande parla anche di un aspetto meno noto dei tentati 
esodi, cioè la deportazione a Kufrah, un centro di detenzione finanziato dall’Italia, secondo un 
rapporto Ue. A Kufrah sono denunciate torture ed abusi, documentate anche da Human Rights 
Watch. 
Mamadou va a morire è un libro che, per la documentazione espressa, segnalo come prezioso 
specialmente alle redazioni della carta stampata, delle radio-tv, del web. 
Nell’introduzione, scrive Fulvio Vassallo Paleologo docente di Diritto privato e di Diritti umani 
presso l’Università di Palermo: Rassegnarsi alla normalità delle tragedie dell’immigrazione 
descritte in questo volume, sarebbe come lasciare morire ancora una volta le persone vittime 
dell’immigrazione irregolare. Ancora peggio sarebbe ritenere, come pure qualcuno sembra fare, 
che queste tragiche storie possano avere un effetto “pedagogico” sui candidati all’emigrazione 
clandestina. 

Per leggere tutta l’introduzione: QUI. 

Per una scheda sul libro: CLIC.  

Gabriele Del Grande 
“Mamadou va a morire” 
Introduzione di Fulvio Vassallo Paleologo 
Pagine 158; Euro 14:00 
Infinito Edizioni 

postato lunedì, 9 luglio 2007 alle 07:05 :: permalink 


